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 Considerato che, con suddetto decreto prefettizio del 
6 maggio 2022, n. 13431, il Ministero dell’interno - Dire-
zione centrale per le autonomie-albo dei segretari comu-
nali e provinciali (   ex    AGES) ha comunicato che le assun-
zioni richieste graveranno perquarantatre unità sul residuo 
delle cessazioni dal servizio riferite all’anno 2020 e per 
cinque unità sulle cessazioni dal servizio riferite all’anno 
2021, che risultano essere pari a centosessantasette; 

 Considerato che la richiesta del Ministero dell’inter-
no - Direzione centrale per le autonomie-albo dei segreta-
ri comunali e provinciali (   ex    AGES) risulta coerente con 
il fabbisogno; 

 Considerato che, in forza della specificità dello    status    
giuridico, il segretario è titolare di un rapporto di lavoro 
con il Ministero dell’interno - Direzione centrale per le 
autonomie-albo dei segretari comunali e provinciali (   ex    
AGES), che si instaura con la prima nomina e la conse-
guente presa di servizio presso un ente locale quale segre-
tario titolare, e di un rapporto di dipendenza funzionale 
con l’ente territoriale, cui compete, altresì, l’obbligo di 
erogazione del trattamento economico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2021, che dispone la delega di funzioni 
al Ministro per la pubblica amministrazione on. le Renato 
Brunetta; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Ministero dell’interno - Direzione centrale per le au-
tonomie - albo dei segretari comunali e provinciali (   e    x    
AGES) - è autorizzato, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere 
n. 48 unità di segretari comunali. 

 Gli oneri connessi sono posti a carico del bilancio degli 
enti locali presso i quali gli interessati presteranno servi-
zio in qualità di titolari. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 luglio 2022 

  p. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

Il Ministro per la pubblica 
amministrazione

     BRUNETTA   

  Il Ministro dell’economia 
e delle finanze

    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2093

  22A04984  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  31 maggio 2022 .

      Norme in materia di registro dei soggetti convenzionati ed 
agenti di prestazioni di servizi a pagamento e istituti emit-
tenti moneta elettronica.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante «Attuazione della direttiva n. 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
n. 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; ed in particolare 
l’art. 45, ai sensi del quale l’Organismo per la gestione de-
gli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi istituisce un registro pubblico informatizzato per 
l’annotazione dei dati inerenti i soggetti convenzionati e gli 
agenti di cui all’art. 1, comma 2, lettera   nn)  , del medesimo 
decreto legislativo e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il comma 3 dell’art. 45 del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, ai sensi del quale con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate le modalità tecniche di alimentazione e consulta-
zione del registro dei soggetti convenzionati ed agenti 
di prestatori di servizi di pagamento e istituti di moneta 
elettronica; 

 Visto il regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», 
come successivamente modificato e integrato, recante di-
sposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale 
al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, di 
«Attuazione della direttiva (UE) n. 2015/849 relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finan-
ziamento del terrorismo e recante modifica delle direttive 
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n. 2005/60/CE e n. 2006/70/CE e attuazione del regola-
mento (UE) n. 2015/847 riguardante i dati informativi 
che accompagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1781/2006»; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia», in particolare l’art. 128  -quater  , comma 7  -bis  ; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, espresso nella seduta del 24 febbraio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Nel presente decreto si intende per:  

   a)   cessazione del rapporto di convenzionamento o 
del mandato per motivi non commerciali: l’intervenuta 
estinzione del rapporto di convenzionamento o del man-
dato tra i soggetti convenzionati o agenti di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   nn)  , del decreto antiriciclaggio e i pre-
statori di servizi di pagamento o gli istituti di moneta elet-
tronica, ivi compresi quelli aventi sede legale e ammi-
nistrazione centrale in altro Stato membro, a fronte del 
venir meno dei requisiti di cui alla lettera   c)   dell’art. 43, 
comma 2, del decreto antiriciclaggio ovvero di gravi o 
ripetute infrazioni, riscontrate in occasione delle verifiche 
e dei controlli di cui alla lettera   d)   del medesimo art. 43, 
comma 2; 

   b)   codice in materia di protezione dei dati personali: 
il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come suc-
cessivamente modificato e integrato, recante disposizioni 
per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regola-
mento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva n. 95/46/CE; 

   c)   decreto antiriciclaggio: il decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, di «Attuazione della direttiva 
n. 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo 
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proven-
ti di attività criminose e di finanziamento del terrorismo 
nonché della direttiva n. 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione» e successive modificazioni ed integrazioni; 

   d)   OAM: indica l’Organismo per la gestione degli 
elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 
creditizi, ai sensi dell’art. 128  -undecies   del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, recante il «Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia»; 

   e)   preposto: la persona che, in ragione delle compe-
tenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e fun-
zionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, so-
vrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione 
delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecu-
zione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale 
potere di iniziativa; 

 f) punto di contatto centrale: il soggetto o la strut-
tura, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   ii)   del decreto 
antiriciclaggio; 

   g)   registro: il registro pubblico informatizzato, isti-
tuito presso l’OAM, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del 
decreto antiriciclaggio, nel quale sono annotati i dati re-
lativi ai soggetti convenzionati e agli agenti comunicati 
all’OAM dai prestatori di servizi di pagamento e dagli 
istituti di moneta elettronica e dalle rispettive succursali 
direttamente ovvero, limitatamente a quelli aventi sede 
legale e amministrazione centrale in altro Stato membro, 
per il tramite del punto di contatto centrale; 

   h)   sede operativa: la sede ovvero le sedi, sul terri-
torio della Repubblica italiana, diverse dalla sede lega-
le, ove viene effettivamente svolta l’attività del soggetto 
convenzionato o dell’agente, anche per mezzo di uno o 
più preposti; 

   i)   servizio di rimessa di denaro: il servizio di paga-
mento, previsto dall’art. 1, comma 1, lettera   n)  , del decre-
to legislativo 27 gennaio 2010, n. 11; 

   l)   sezione del registro: la sezione ad accesso pubbli-
co del registro, di cui all’art. 128  -quater  , comma 7  -bis  , 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nella 
quale sono annotati gli estremi identificativi dei punti di 
contatto centrale, l’avvio della operatività di questi ultimi 
e le relative variazioni; 

   m)   soggetti convenzionati e agenti: gli operatori con-
venzionati ovvero gli agenti, di cui all’art. 1, comma 2, 
lettera   nn)   del decreto antiriciclaggio; 

   n)   sottosezione ad accesso riservato: la sottosezione 
del registro prevista dall’art. 45, comma 2, del decreto an-
tiriciclaggio, nella quale sono annotati l’intervenuta ces-
sazione del rapporto di convenzionamento o di mandato 
per motivi non commerciali, nonché le altre informazioni 
previste dal decreto antiriciclaggio ai sensi dell’art. 61, 
commi 7 e 9.   

  Art. 2.

      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità tecniche di 
alimentazione e consultazione del registro e della relati-
va sottosezione ad accesso riservato, ai sensi dell’art. 45, 
comma 3, del decreto antiriciclaggio. 

 2. Il trattamento dei dati è effettuato dall’OAM, che ne 
è titolare ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, 
per le esclusive finalità di cui al decreto antiriciclaggio 
e nel rispetto delle disposizioni del codice in materia di 
protezione dei dati personali nonché del regolamento UE 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016.   

  Art. 3.

      Alimentazione e consultazione del registro    

      1. I prestatori di servizi di pagamento e gli istituti di 
moneta elettronica e le rispettive succursali, ivi compre-
si quelli aventi sede legale e amministrazione centrale 
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in altro Stato membro, che si avvalgono per l’esercizio 
della propria attività sul territorio della Repubblica ita-
liana, di soggetti convenzionati ovvero agenti, comunica-
no all’OAM, direttamente ovvero, limitatamente a quelli 
aventi sede legale e amministrazione centrale in altro Sta-
to membro, per il tramite del punto di contatto centrale, 
ai fini dell’annotazione nella sezione ad accesso pubblico 
del registro:  

   a)   la propria denominazione sociale, la sede lega-
le, lo Stato membro d’origine, nonché, ove assegnati, il 
codice fiscale, il codice meccanografico e il numero di 
iscrizione nell’elenco dell’Autorità di vigilanza dello Sta-
to membro d’origine, un indirizzo di posta elettronica cer-
tificata per le comunicazioni con l’OAM; 

   b)   il nome e cognome del soggetto convenzionato o 
dell’agente, se persona fisica, ovvero, in caso di soggetto 
diverso da persona fisica, la denominazione sociale, com-
pleta dell’indicazione del nome e cognome del respon-
sabile legale; il nome e cognome del soggetto preposto 
a ciascuna sede operativa; il codice fiscale del soggetto 
convenzionato ovvero dell’agente; 

   c)   per il soggetto convenzionato o agente persona fi-
sica: la residenza anagrafica nonché il domicilio se diver-
so dalla residenza e, ove diverso, l’indirizzo di ciascuna 
sede operativa, con indicazione della città e del relativo 
codice di avviamento postale; per il soggetto convenzio-
nato o agente diverso da persona fisica: la sede legale e, 
ove diverso, l’indirizzo di ciascuna sede operativa, con 
indicazione della città e del relativo codice di avviamento 
postale; 

   d)   la data di avvio del rapporto di convenzionamento 
o di mandato con il soggetto convenzionato o agente; 

   e)   l’espressa indicazione della prestazione di servizi 
di rimessa di denaro, ove erogata per il tramite del sogget-
to convenzionato ovvero dell’agente. 

 2. La comunicazione di cui al comma 1 è effettuata con 
cadenza semestrale, dal 1° al 15 gennaio e dal 1° al 15 lu-
glio di ogni anno, dando evidenza delle variazioni interve-
nute rispetto ai dati comunicati nel semestre precedente. 

 3. Per i rapporti di convenzionamento o di mandato già 
in essere alla data di avvio della gestione del registro ai 
sensi dell’art. 8, la prima comunicazione dei dati di cui al 
comma 1 è effettuata alla prima finestra temporale utile di 
cui al comma 2, a partire dalla data di avvio della gestione 
del registro ai sensi dell’art. 9. 

 4. La comunicazione di cui al comma 1 è effettuata te-
lematicamente, utilizzando il servizio presente nell’area 
privata dedicata del portale dell’OAM. L’accesso all’area 
dedicata è consentito previa registrazione al medesimo 
portale secondo le modalità tecniche stabilite dal mede-
simo OAM con propri atti attuativi, ai sensi dell’art. 7. 

 5. L’OAM, entro quindici giorni dalla comunicazione 
di cui al comma 1, verificata la completezza e la regolarità 
della comunicazione, provvede all’annotazione nel regi-
stro e attribuisce un codice identificativo unico a ciascuno 
dei soggetti convenzionati o agenti annotati nel registro. 

 6. Il termine di cui al comma 5 può essere sospeso una 
sola volta, per un periodo non superiore a dieci giorni, 
qualora l’OAM ritenga la comunicazione incompleta ov-
vero ritenga necessario acquisire ulteriori informazioni 
sui dati comunicati. In tale ipotesi l’OAM provvede a 
darne tempestivo avviso all’istante il quale fornisce le in-
tegrazioni richieste entro dieci giorni dal ricevimento del 
predetto avviso. Decorso tale termine, l’OAM provvede 
all’annotazione ovvero la nega, ove l’istante non abbia 
provveduto, dando tempestiva e motivata comunicazione 
del diniego all’interessato. In caso di comunicazione in-
completa con conseguente diniego di annotazione, l’ob-
bligo di comunicazione di cui al comma l si considera 
non assolto. 

 7. L’OAM assicura la tenuta e la gestione del registro e 
l’aggiornamento dei dati ivi contenuti. 

 8. L’OAM cura la chiarezza, la completezza e l’accessi-
bilità al pubblico dei dati annotati nel registro, preveden-
do idonee modalità di consultazione ai sensi dell’art. 7. 

 9. Nei confronti di prestatori di servizi di pagamento, 
istituti emittenti moneta elettronica, delle relative succur-
sali e dei punti di contatto centrale che non ottemperano 
agli obblighi di comunicazione di cui al comma 1 entro i 
termini prescritti, l’OAM avvia la procedura sanzionato-
ria per l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 61, 
comma 2, decreto antiriciclaggio.   

  Art. 4.

      Alimentazione e consultazione della sottosezione del 
registro ad accesso riservato    

     1. I prestatori di servizi di pagamento e gli istituti di 
moneta elettronica e le rispettive succursali, direttamente 
ovvero, limitatamente a quelli aventi sede legale e ammi-
nistrazione centrale in altro Stato membro, per il tramite 
del punto di contatto centrale, comunicano all’OAM per 
l’annotazione nell’apposita sottosezione ad accesso riser-
vato del registro, la cessazione del rapporto di conven-
zionamento o del mandato per motivi non commerciali, 
intervenuta successivamente all’avvio del medesimo re-
gistro. La comunicazione è effettuata entro trenta giorni 
dall’estinzione del rapporto di convenzionamento o del 
mandato, previa autodichiarazione ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
trasmessa telematicamente all’OAM, che la cessazione 
del rapporto di convenzionamento o del mandato è av-
venuta per motivi non commerciali, ai sensi dell’art. 43, 
comma 2, lettera   e)   . Essa reca indicazione delle seguenti 
informazioni:  

   a)   il nome, il cognome ovvero la denominazione so-
ciale e il codice fiscale del soggetto convenzionato ovve-
ro dell’agente nei confronti del quale è intervenuta la ces-
sazione del rapporto di convenzionamento o del mandato; 

   b)   il codice identificativo unico, ove attribuito 
dall’OAM al soggetto nei confronti del quale è interve-
nuta la cessazione del rapporto di convenzionamento o 
del mandato; 
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   c)   la data di attivazione e di cessazione del rapporto 
di convenzionamento o del mandato. 

  2. Nella sottosezione ad accesso riservato sono altresì 
annotati a cura dell’OAM:  

   a)   gli estremi dei provvedimenti di sospensione 
adottati ai sensi dell’art. 61, comma 5, del decreto anti-
riciclaggio comminati successivamente all’avvio del re-
gistro nei confronti di soggetti convenzionati o agenti, 
di cui sia stata data comunicazione all’OAM ai sensi del 
comma 7 del medesimo art. 61; 

   b)   gli estremi dei decreti con cui sono irrogate le 
sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi dell’art. 61, 
comma 1, del decreto antiriciclaggio, comminate succes-
sivamente all’avvio del registro nei confronti di soggetti 
convenzionati o agenti, di cui sia stata data comunicazio-
ne all’OAM ai sensi del comma 9 del medesimo art. 61. 

 3. L’OAM, verificata la regolarità e la completezza 
della comunicazione, provvede alla annotazione nell’ap-
posita sottosezione ad accesso riservato del registro, delle 
comunicazioni di cui al comma 1, e dei provvedimenti 
di cui al comma 2, entro quindici giorni dal ricevimento 
delle relative comunicazioni. Per le comunicazioni di cui 
al comma 1, si applica il comma 6 dell’art. 3 del presente 
decreto. 

 4. La comunicazione di cui al comma 1 è effettuata te-
lematicamente, utilizzando il servizio presente nell’area 
privata dedicata del portale dell’OAM. L’accesso all’area 
dedicata è consentito previa registrazione al medesimo 
portale secondo le modalità tecniche stabilite dal mede-
simo OAM con propri atti attuativi, ai sensi dell’art. 7. 

 5. L’OAM assicura la tenuta e la gestione della sottose-
zione ad accesso riservato del registro e cura l’aggiorna-
mento dei dati ivi contenuti. 

 6. L’OAM garantisce la completa e tempestiva accessi-
bilità della Guardia di finanza, della Banca d’Italia e della 
Unità di informazione finanziaria per l’Italia, per l’eser-
cizio delle rispettive competenze in materia di vigilanza 
e di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finan-
ziamento del terrorismo, alla sottosezione del registro ad 
accesso riservato. L’OAM consente altresì la consulta-
zione dei dati contenuti nella sottosezione del registro ad 
accesso riservato ai prestatori di servizi di pagamento e 
agli istituti di moneta elettronica, alle succursali e ai punti 
di contatto centrale. I prestatori di servizi di pagamento, 
gli istituti di moneta elettronica, le succursali e i punti di 
contatto centrale utilizzano i dati così ottenuti esclusiva-
mente per salvaguardare la correttezza e la legalità dei 
comportamenti degli operatori del mercato. 

 7. Nei confronti di prestatori di servizi di pagamento, 
istituti emittenti moneta elettronica, delle relative succur-
sali e dei punti di contatto centrale che non ottemperano 
agli obblighi di comunicazione di cui al comma 1 entro i 
termini prescritti, l’OAM avvia la procedura sanzionato-
ria ai sensi dell’art. 61, comma 2, decreto antiriciclaggio.   

  Art. 5.

      Alimentazione della sezione del registro relativa ai punti 
di contatto centrale    

     1. I prestatori di servizi di pagamento e gli istituti di 
moneta elettronica, aventi sede legale e amministrazio-
ne centrale in altro Stato membro, comunicano tempesti-
vamente a mezzo posta elettronica all’OAM i seguenti 
dati identificativi del punto di contatto centrale per il 
tramite del quale operano sul territorio nazionale, ai fini 
dell’iscrizione in apposita sezione ad accesso pubblico 
del registro: denominazione sociale, sede legale, codi-
ce fiscale, nome e cognome, luogo e data di nascita del 
legale rappresentante, un indirizzo di posta elettronica 
certificata. 

 2. Il punto di contatto centrale comunica all’OAM l’av-
vio della propria operatività, anche se precedente la data 
di avvio del registro e ogni variazione ad essa attinente. 

 3. La periodicità e le modalità tecniche di invio delle 
comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 sono individuate in 
appositi atti attuativi dell’OAM ai sensi dell’art. 7. 

 4. Nei confronti dei soggetti che non ottemperano 
agli obblighi di comunicazione di cui ai commi 1 e 2, 
l’OAM avvia la procedura sanzionatoria per l’applica-
zione delle sanzioni di cui all’art. 61, comma 2, decreto 
antiriciclaggio.   

  Art. 6.

      Contributo a fronte dei costi di istituzione, sviluppo e 
gestione del registro    

     1. L’OAM determina, mediante propri atti attuativi, 
l’entità del contributo semestrale di cui all’art. 45, com-
ma 3, lettera   g)  , del decreto antiriciclaggio, dovuto dai 
soggetti tenuti alle comunicazioni di cui all’art. 3, com-
ma 1 e all’art. 4, comma 1 a fronte dei costi di istituzione, 
sviluppo e gestione del registro. 

 2. Ai fini della determinazione del contributo di cui al 
comma 1, l’OAM tiene conto della natura giuridica e del-
la complessità organizzativa di ciascun soggetto conven-
zionato o agente, desumibili da elementi quali il numero 
di sedi operative e il numero dei preposti. 

 3. Le somme riscosse dall’OAM a titolo di contributo 
sono destinate a coprire integralmente i costi di istituzio-
ne, sviluppo e gestione del registro.   

  Art. 7.

      Specifiche tecniche delle procedure di registrazione, 
accreditamento e consultazione del registro.    

      1. Le specifiche tecniche delle procedure di registra-
zione e di accreditamento ai fini delle comunicazioni di 
cui al presente decreto nonché le specifiche tecniche delle 
procedure relative alla consultazione dei dati annotati nel 
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registro, ivi comprese le relative sezioni e sottosezioni, 
sono individuate in appositi atti attuativi dell’OAM in 
modo che siano garantiti livelli di servizio idonei a:  

   a)   assicurare lo sviluppo e la manutenzione di piat-
taforme    hardware    e    software    necessarie ad assicurare la 
continuità dei servizi di registrazione e accreditamento, e 
di interfaccia tra la sottosezione ad acceso riservato e gli 
altri elenchi o registri tenuti dall’OAM; 

   b)   assicurare la pronta accessibilità del registro ad 
accesso pubblico e della relativa sezione di cui all’art. 5 
da parte degli utenti nonché la pronta accessibilità senza 
restrizioni della sottosezione ad accesso riservato da parte 
della Guardia di finanza, della Banca d’Italia e dell’Unità 
di informazione finanziaria per l’esercizio delle rispetti-
ve competenze in materia di vigilanza e di prevenzione 
e contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terro-
rismo e da parte dei prestatori di servizi di pagamento e 
degli istituti di moneta elettronica, delle loro succursali 
e dei punti di contatto centrale, per le finalità di tutela 
della correttezza e della legalità dei comportamenti degli 
operatori del mercato; 

   c)   garantire che l’accesso alla sottosezione ad ac-
cesso riservato avvenga su connessione protetta previa 
procedura di autenticazione e autorizzazione dei soggetti 
legittimati; 

   d)   mettere a disposizione dei prestatori di servizi di 
pagamento e degli istituti di moneta elettronica, delle loro 
succursali e dei punti di contatto centrale i siano preven-
tivamente accreditati, servizi accessibili e continuativi di 
informazione in ordine alla regolarità dei pagamenti dei 
contributi dovuti ai sensi dell’art. 5 del presente decreto; 

   e)   definire misure tecniche e organizzative adeguate 
per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, a 
protezione dei dati personali contenuti nel registro e nella 
relativa sezione e sottosezione, ivi compresi i tempi mas-
simi di conservazione dei dati personali trattati, ai sensi 
dell’art. 32 del regolamento UE n. 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e della 
vigente normativa nazionale in materia di protezione dei 
dati personali. 

 2. L’OAM adotta gli atti attuativi di cui al comma 1 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto e, in ogni caso, prima del trattamento dei dati, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali. Re-
sta salva la facoltà dell’OAM di introdurre, nel rispetto 
dei predetti criteri, le modifiche necessarie a garantire 
l’aggiornamento dei processi di cui al presente decreto 
e la manutenzione, anche evolutiva, dei propri sistemi 
informativi. 

 3. L’OAM assicura la massima diffusione dei propri 
atti tramite pubblicazione sul proprio sito istituzionale.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’OAM avvia la gestione del registro e del-
le relative sezione e sottosezione.   

  Art. 9.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Si provvede all’attuazione delle disposizioni di cui 
al presente decreto con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste a legislazione vigente. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1133
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 luglio 2022 .

      Modifica del decreto 7 marzo 2022 concernente il Sistema 
di segnalazione della malattie infettive (PREMAL).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32 e 117, commi 1, 2, lettera   q)  , e 3, 
nonché l’art. 118 della Costituzione; 

 Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, 
adottato dalla 58ª Assemblea mondiale della sanità in 
data 23 maggio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che 
ha posto le nuove esigenze di sanità pubblica in ambito 
transfrontaliero; 

 Visto l’art. 168 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Vista la direttiva 2003/99/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 novembre 2003 sulle misure di sor-
veglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici, recante 
modifica della decisione 90/424/CEE del Consiglio e che 
abroga la direttiva 92/117/CEE del Consiglio; 

 Vista la decisione 1082/2013/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 22 ottobre 2013, relativa alle 
gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero e 
che abroga la decisione 2119/98/CE; 


